Deliberazione consiliare no. 47 dd. 27.11.2003

Determinazione dell’aliquota per l’imposta comunale sugli immobili (ICI) e dell’importo di detrazione per la prima casa per l’anno 2004.

Premesso che l'art. 4 della Legge 23.10.1992, no. 421 prevede e regola l'istituzione dell'imposta comunale sugli immobili (ICI);

che il Decreto Legislativo dd. 30.12.1992, no. 504 e successive modifiche ed integrazioni, regola l'applicazione concreta dell'imposta comunale sugli immobili quali aliquota, esenzioni, modalità di pagamento, sanzioni ecc.;

visto il Decreto Legislativo dd. 15.12.1997, no. 446, in particolare gli artt. 52, 54, 58 e 59;

vista la legge di accompagnamento alla finanziaria 1997, no. 662 del 23.12.1996, che all’art. 3, commi 53 fino a 59 reca diverse innovazioni in materia di applicazione dell’ICI;

vista la Legge  del 27.12.1997, no. 449

viste tutte le successive modifiche ed integrazioni nell’ambito dell’imposta comunale sugli immobili;

vista la Legge (Finanziaria per l’anno 2001) del  23.12.2000 n. 388, art. 53, comma  16 che reca quanto segue:

- Il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa l'aliquota di compartecipazione dell'addizionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, prevista dall'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e per l'approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali, è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione. I regolamenti, anche se adottati successivamente, hanno comunque effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento del bilancio di previsione.

viste le diverse circolari in materia di applicazione dell’imposta ICI;

visto che fra altro:

a) l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, nè superiore al 7 per mille;

b) l’aliquota può essere diversificata entro tale limite con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale;

c) limitatamente all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, la detrazione di cui all’art. 8, comma 3 del D.Lgs. dd. 30.12.1992, no. 504, come sostituito dall’art. 3, comma 55 della Legge dd. 23.12.1996, no. 662, può essere stabilita in misura superiore a Lire 500.000.- e fino a concorrenza dell’imposta dovuta per la predetta unità. In tal caso il comune che ha adottato detta deliberazione non può stabilire una aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione del contribuente (art. 58 comma 3 del D.Leg.vo. 15.12.1997, no. 446);
d) l’art. 52 comma 2 del D.Lgs. 15.12.1997, no. 446 regola le modalitá di pubblicazione per estratto, nella Gazzetta Ufficiale dei regolamenti sulle entrate tributarie, nonché di ogni altra deliberazione concernente le variazioni delle aliquote e delle tariffe di tributi;

ritenuto in base alle disponibilitá finanziarie presunte per l’anno finanziario 2004 e della conferma dell’addizionale comunale IRPEF in ragione del 0,4%, di poter mantenere la detrazione di cui all’art. 8, comma 3 del D.Lgs. dd. 30.12.1992, no. 504, come sostituito dall’art. 3, comma 55 della Legge dd. 23.12.1996, no. 662, fino a concorrenza dell’imposta dovuta per la unità immobiliare adibita ad abitazione principale  del soggetto passivo, compreso le pertinenze;

tenuto presente che inoltre l'aliquota ordinaria per l'ICI, nel comune di Termeno per l’anno 2004 ugualmente come per l’anno 2003 deve essere fissata nella misura del 5 per mille, senza alcuna distinzione a secondo la destinazione degli immobili;

preso atto che con questa decisione è consentito l’equilibrio di bilancio;

sentiti i diversi interventi dei singoli consiglieri;

in considerazione pure delle tariffe per l'asporto e lo smaltimento R.S.U., l’acqua potabile e per lo smaltimento delle acque reflue che in primo luogo gravano sui proprietari ed utenti di abitazioni principali;

visto il vigente statuto comunale; 

visti i pareri favorevoli rilasciati ai sensi dell'art. 56 n.t.v. della L.R. 01/93, sulla proposta di deliberazione, espressi: 

- dal responsabile del servizio per quanto concerne la regolarità tecnica; 

- dal responsabile di ragioneria in merito alla regolarità contabile;

visto il vigente T.U. delle LL.RR. sull'ordinamento dei comuni, approvato con D.P.G.R. del 27.02.1995, no. 4/L, in particolare l'art. 38, nonchè le relative norme di attuazione;

vista la L.R. del 23.10.1998 nr. 10 recante modifiche all’Ordinamento dei Comuni;

IL CONSIGLIO COMUNALE 

D E L I B E R A

con 13 voti favorevoli, 0 astensioni e 0 contrari su 13 consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano in forma legale:

1) l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili per l’anno finanziario 2004 avviene come segue:

a) l’aliquota ordinaria viene determinata ugualmente come per l’anno 2003 nella misura del 5 per mille per tutti gli immobili senza distinzione della loro destinazione;

b) la detrazione d’imposta di cui all’art. 8, comma 3 del D.Lgs. dd. 30.12.1992, no. 504, come sostituito dall’art. 3, comma 55 della Legge dd. 23.12.1996, no. 662, rimane determinata fino a concorrenza dell’imposta dovuta per la unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, compreso le pertinenze;

3) di tener presente che la presente deliberazione non comporta alcun impegno di spesa;

4) di dare atto che contro la presente deliberazione ogni cittadino ai sensi dell’art. 52 della L.R. 04.01.1993, no. 1 e successive modifiche ed integra-zioni, può presentare opposizione al Consiglio Comunale entro il periodo dei dieci giorni di pubblicazione della stessa all'albo comunale; entro 60 giorni dalla data di esecutività della presente deliberazione può essere presentato ricorso alla Sezione Autonoma di Bolzano del T.A.R.

5) di pubblicare per estratto nella Gazzetta Ufficiale la presente deliberazione concernente la determinazione dell’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili.
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